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Questa sezione riguarda le
principali scelte che caratteriz-
zano il programma dell’Ammi-
nistrazione da realizzare du-
rante il corso del mandato; una
Sezione Operativa con un con-
tenuto programmatico e che
costituisce lo strumento a sup-
porto della redazione del Bi-
lancio di Previsione Contabile.
In questo Consiglio Comunale
viene approvato il DUP relati-
vo al triennio 2016/2018”.

Il voto sul punto vede tre
consiglieri astenuti, Galeazzo,
Volpiano e Arcerito.

Il secondo punto riguarda
l’assestamento di bilancio di
previsione 2015. Illustra l’as-
sessore Roso: “L’Assestamen-
to al Bilancio di Previsione
2015 è un’operazione di carat-
tere tecnico che deve essere
approvata in sede di Consiglio
Comunale entro il 30 novem-
bre 2015. Fa riferimento all’en-
trate e alle spese correnti e e
alle variazioni che riguardano
gli investimenti. Premesso che
al Comune di Acqui Terme per
l’anno 2015 verrà trattenuto la
somma di € 1.738.046,59 dal-
la rata IMU di dicembre 2015
che andrà ad alimentare il
Fondo di Solidarietà Comuna-
le, significativo in questo asse-
stamento è il contributo IMU-
TASI erogato dallo Stato pari
ad € 743.807,00 già al netto
del Contributo Statale Com-
pensativo IMU di € 96.300,00.
Di questo contributo è stata
utilizzata la somma di €
393.807,00 per l’assestamen-
to delle partite di bilancio men-
tre la differenza di €
350.000,00 è stata accantona-
ta al Fondo Svalutazione Cre-
diti”. Il consigliere Galeazzo
protesta perché i documenti
relativi all’assestamento del bi-
lancio sono pervenuti “meno di
24 prima della commissione,
inoltre incompleti ed in parte il-
leggibili”. “Si disponeva - sot-
tolinea Galeazzo - di tutto il
tempo necessario per predi-
sporre ed esaminare con cal-
ma i documenti... ritengo molto
grave il comportamento tenuto
al riguardo dalla giunta (ecce-
zion fatta per l’assessore al bi-
lancio) ed in totale dispregio
delle funzioni degli organi con-
siliari”.

Entrando nel merito ricorda
che “fra le pieghe di questo bi-
lancio assestato due poste
(una in entrata ed una in usci-
ta) per € 100.000 che merita-
no una particolare attenzione.
Sono importi che si riferiscono
al pagamento di rate arretrate
per conto dell’AVIM al fine di
ottenere una moratoria di qual-
che mese con la banca credi-
trice”. Ricordare quindi “l’as-
surda vicenda di questa parte-
cipata”.

L’assessore Roso afferma
che è intenzione dell’ammini-
strazione di chiudere la socie-
tà Avim quanto prima. Il voto
vede contrari Galeazzo e Vol-
piano ed astenuta Arcerito.

Il punto successivo riguarda
la rinegoziazione di alcuni pre-
stiti con la cassa depositi e
prestiti. Ancora una volta spie-
ga l’assessore Roso. La Cas-
sa Depositi e Prestiti fornisce
lo strumento utile per la ge-
stione attiva del debito degli
enti, permettendo ai medesimi
la rinegoziazione di una parte
di prestiti ordinari a tasso fisso.

L’operazione di rinegoziazione
darà un minor esborso al cas-
se del Comune di €
242.626,29. “Questa somma -
dice il vicesindaco Roso - che
per l’anno 2015 potrebbe es-
sere utilizzata liberamente.
verrà invece accantonata
dall’amministrazione e riporta-
ta negli esercizi successivi, re-
lativamente ai quali, grazie a
questa rinegoziazione, si avrà
a sua volta una minore uscita
annuale di circa 110.000 euro
che potrà essere utilizzata in-
sieme a quella precedente per
ridurre il debito relativo ai fi-
nanziamenti impegnata per
operazioni di investimento.

A seguito di tale operazione
viene rispettato il limite di in-
debitamento consentito nella
misura massima del 10%. Tale
indebitamento, ad oggi per il
Comune di Acqui è pari
all’8%”.

Il consigliere Galeazzo sot-
tolinea che quello che non dice
la delibera è quanto questa
operazione costi ai cittadini:
per poter disporre di 242.000
euro nel 2016, ne paghiamo in
totale, negli anni, 1.400.000 a
parità di capitale da rimborsa-
re al 1 luglio 2015. Bertero ac-
cusa Galeazzo di fare già cam-
pagna preelettorale e sottoli-
nea che l’amministrazione ha
ottenuto tassi più convenienti,
con un risparmio che sarà ac-
cantonato per salvare il patto
di stabilità, e che in due anni
sono stati accantonati un mi-
lione e 42mila euro.

Il voto vede contrari Galeaz-
zo e Volpiano ed astenuta Ar-
cerito.

L’ultimo punto riguarda la
nomina dei revisori. I nuovi
componenti del Collegio dei
Revisori sono: Sergio Busso-
ne, Roberto Biglia e Filippo Fi-
nello. Il dott. Sergio Bussone
sarà nominato Presidente del
Collegio dei Revisori.

Qui il voto è unanime.
La seduta è tolta.
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Tutti in piedi
Una storia che è stata in gran

parte trascurata, se non di-
menticata, ma che riveste in-
vece particolare interesse, non
solo in ambito culturale, ma an-
che turistico ed enogastrono-
mico”.

Da un lato furono i Gonzaga
- che qui non mancavan di ve-
nire a prendere i bagni - a fi-
nanziare la ricostruzione delle
Terme nel 1687, dopo la rovi-
nosa frana che si staccò dal
Monte Stregone il Venerdì San-
to 1679. 

Non solo. Amanti dell’acqua,
i Gonzaga onoravano i nostri
moscatelli. Tanto in valle Belbo
e Bormida facevan, tramite il
magistrato di Casale, provvista
di barbatelle. E intervenivano
sulla vendemmia, con gli agen-
ti marchionali che primi andavan
a scegliere le migliori uve. 

Acqua, vino… e poi il grana-
io della Storia. 

Dice il Biorci che fu il Duca,
da Mantova, a permettere, nel
1592, l’erezione d’un Archivio
cittadino per custodirvi le scrit-
ture e i pubblici documenti. E uti-
lizzando le maniere forti (ovve-
ro minacciando la scomunica,
ottenuta la indispensabile col-
laborazione del Vescovo) per
riavere le carte mancanti, che
qualche famiglia importante do-
veva avere sottratto. 

Ma, singolarmente, il docu-
mento più importante (tanto im-
portante quanto trascurato) è
costituito dall’iscrizione che ri-
corda la riedificazione degli sta-
bilimenti oltre Bormida di fine
XVII secolo. Su impulso del Du-
ca Ferdinando Carlo. Ma con il
progetto di Gio Batta Scapitta,
prefetto delle fabbriche e agri-
mensore camerale. 

“Publicae orbis terrarum…”:
così attacca l’epigrafe dei Bagni,
che in un chiasmo, incrociando
quattro elementi a due a due,
racchiude il suo messaggio cir-
ca le strutture, rinnovate dalle
fondamenta “a rimedio del po-
polo di ogni parte della terra / a
utilità e vanto della città d’Ac-
qui”, innalzate “con grande spe-
sa per maggiore carità dei suoi
cittadini/ per munificenza anco-
ra più grande nei confronti de-
gli stranieri”. 

***
L’incontro di sabato costitui-

rà poi un avvincente approfon-
dimento sull’arte alla corte dei
Gonzaga - duchi di Mantova e
Monferrato - grazie all’interven-
to dello studioso Paolo Bertelli,
docente presso l’Università di
Verona.

Egli presenterà il suo più re-
cente volume dal titolo Immagi-
ni sovrane. La Mostra icono-
grafica gonzaghesca del 1937,
memoria di un evento solenne
che portò a Mantova quaranta-
mila turisti, tra i quali studiosi e
storici dell’arte da tutto il mondo,
il principe Umberto di Savoia, il
re Vittorio Emanuele III, Ga-
briele d’Annunzio, il “maraja di
Kapiur” e molte altre personali-
tà dell’epoca. In occasione del-
la mostra furono esposte centi-
naia di opere giunte dai mag-
giori musei d’Italia e d’Europa
(realizzate da Pisanello, Dona-
tello, Mantegna, Raffaello, Ti-
ziano, Leone Leoni, Rubens). 

Mecenati, attenti a diffondere
un’immagine “forte” attraverso
le arti (e le nostre acque: anco-
ra l’epigrafe ai Bagni invita al-
l’applauso al Duca), i Gonzaga

applicarono la loro straordinaria
vocazione artistica anche nel
nostro Monferrato attraverso di-
verse committenze. Primi tra
tutti ad esser coinvolti Guglielmo
e Orsola Caccia, di cui “L’An-
cora” si è interessato proprio lo
scorso numero con la recen-
sione di un volume miscellaneo
(autori Andrea Monti, Giorgio
Bertola e Giuseppe Vaglio), edi-
to da Lorenzo Fornaca.

E così vale la pena di ricor-
dare come già nel 1593, a 25
anni, ma già affermato, il Caccia
fosse chiamato da Vincenzo I
Gonzaga, di cui era suddito, per
un intervento nella cappella du-
cale dedicata alla Natività della
Vergine al Sacro Monte di Crea.

Nel corso dell’incontro del 21
novembre saranno presentate
immagini dei capolavori gonza-
gheschi, oltre al filmato origina-
le dell’inaugurazione della Mo-
stra del 1937, realizzato dal-
l’Istituto Luce.
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Acqui e i Gonzaga
«Per loro abbiamo anche organizzato delle visite guidate ai mo-

numenti più rappresentativi con percorsi specifici - spiega Pizzorni
- anche se devo dire che, secondo quanto riferitomi dal nostro Iat,
preferiscono muoversi autonomamente». Mediamente i contatti che
l’ufficio turismo raccoglie giornalmente in questi giorni, sono una
quarantina e fra le mete più gettonate ci sono ovviamente la fon-
te della Bollente, da martedì scorso rivestita con il colori della ban-
diera francese in segno di solidarietà per le vittime del grave at-
tentato da parte dell’Isis, il museo archeologico che da qualche set-
timana è stato ammodernato con un sistema di mp3 per ammira-
re le opere contenute al suo interno, e le chiese del centro. In par-
ticolare la cattedrale di Nostra Signora Assunta dove si trova il trit-
tico del Bermejo. Molto interesse è anche focalizzato sui prodot-
ti tipici come il vino, il filetto baciato prodotto a Ponzone, gli acquesi
al rum, le formaggette e le nocciole con il miele. «Il campionato di
scacchi continuerà fino al 22 novembre prossimo - conclude l’as-
sessore - il che significa ancora una settimana sotto i riflettori che
cercheremo di sfruttare al meglio».

Jacopo da Cessole
e il libro degli scacchi

Acqui Terme. La nostra città
ospita in queste settimane il
Campionato mondiale di scac-
chi senior e forse non tutti i par-
tecipanti sono a conoscenza
che il vicino comune di Cesso-
le diede i natali al frate dome-
nicano Jacopo autore del Lu-
dus scacchorum o Liber de mo-
ribus hominum et officiis nobi-
lium ac popularium super ludo
scachorum. Ringrazio un caro
amico per avermelo fatto tor-
nare in mente e ricorro al Di-
zionario Biografico degli Italiani
ed a Wikipedia per presentare il
“fratrem Jacobum de Cessolis”
ai cortesi lettori delle sempre
ospitali colonne de L’Ancora.

L’Autore - Nato nella secon-
da metà del XIII secolo Jacopo
fece il suo ingresso nell’Ordine
dei predicatori nel convento del-
la Maddalena di Asti. Le uniche
notizie certe della sua vita sono
raccolte in quattro documenti,
conservati nell’Archivio di Stato
di Genova, risalenti agli anni
dal 1317 al 1322. Uno di questi
ne attesta la nascita a Cessole,
ma non è dato conoscere l’età
che aveva all’epoca del sog-
giorno genovese; non è nota la
data della sua morte avvenuta
dopo il 1322, anno degli ultimi
due atti in cui compare. Coin-
volto nella fondazione del con-
vento domenicano di Savona,
intorno al 1288, Jacopo fece in
seguito parte della comunità ge-
novese, riunita nel convento di
S. Domenico ed esercitò la ca-
rica di vicario di Giacomo da
Levanto “inquisitor hereticae
pravitatis in Lombardiae et Mar-
chia Ianue”. Gli scarni dati bio-
grafici collocano quindi il No-
stro nella prestigiosa comunità
genovese di S. Domenico, cen-
tro di fervida e intensa attività
spirituale dove ricoprì un ruolo
certamente non secondario nel-
l’ambiente in cui, intorno agli
anni Sessanta del XIII secolo,
era stata composta la Legenda
aurea di Iacopo da Varazze;
con tutta probabilità, anche il
Liber de moribus fu realizzato in
questo stesso cenacolo.

Il libro - Articolata in quattro
trattati è propriamente un’ope-
ra a carattere moraleggiante
che presenta, ricorrendo alla
descrizione e all’interpretazione
del gioco degli scacchi e alle
caratteristiche di ogni pezzo,
una puntuale disamina delle vir-
tù e delle attitudini che ogni
membro della società medie-

vale deve avere al fine di ren-
dere armonico l’intero impianto
sociale. Non è noto quando il Li-
ber de moribus, che conobbe
una rapida diffusione ed eco in
tutta Europa, fu composto da
Jacopo da Cessole. I frequenti
riferimenti alla crisi istituzionale
apertasi con il tramonto della
dinastia sveva e le rare atte-
stazioni documentarie inducono
a ritenere che il testo sia stato
redatto proprio intorno al 1300.

L’opera conobbe una im-
mensa fortuna fino a tutto il
Quattrocento, testimoniata da-
gli oltre 250 manoscritti latini
presenti nelle biblioteche di tut-
ta Europa; dalla traduzione ca-
talana, dalle tre francesi, dalle
cinque (una in prosa e quattro in
versi) in tedesco, ancora dalle
versioni olandese, svedese e
ceca ed infine dai volgarizza-
menti italiani; dalle varie edi-
zioni a stampa - si contano al-
meno una ventina di incunabo-
li - in inglese, latino, tedesco,
olandese, francese, italiano,
spagnolo, che si succedettero,
forse a partire dalla traduzione
inglese stampata nel 1474, fino
alla metà del XVI secolo. 

Il Liber de moribus è struttu-
rato in quattro parti: la prima il-
lustra le circostanze dell’inven-
zione degli scacchi nonché gli
scopi che il suo creatore si era
prefissato stabilendone le re-
gole. La seconda parte passa in
rassegna i pezzi “nobili” della
scacchiera attribuendo a ognu-
no una funzione diversa: rega-
le e onorifica per il re e la regi-
na, giudiziaria per gli alfieri, mi-
litare per i cavalli, amministrati-
va per le due torri. Sempre con
questa prospettiva I’Autore si
sofferma, nella terza parte del-
l’opera, a descrivere gli otto pe-
doni, ossia le diverse funzioni
svolte dal popolo. In questa se-
zione del Liber l’autore si vede
costretto, per il numero limitato
dei pezzi, ad attribuire a ogni pe-
done riflessioni e ammonimen-
ti riguardanti diverse professio-
ni quali il contadino, l’artigiano e
il tessitore, il notaio, il mercan-
te e cambiavalute, il medico e
l’apotecario, l’oste e l’alberga-
tore, il guardiano delle porte del-
la città, il giocatore d’azzardo e
il ribaldo, il pubblico araldo. Una
quarta e ultima parte è dedica-
ta infine ad annotazioni tecniche
vere e proprie riguardanti il gio-
co.

Lionello Archetti Maestri
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Gli scacchi mondiali

Sabato 21 a Robellini

“Solo per amor
tuo” di Mario
Giacompolli

Acqui Terme. Sabato 21
novembre alle ore 17 verrà
presentato a Palazzo Robellini
il libro Solo per amor tuo di
Mario Giacompolli edito da La
Fabbrica dei Segni (Il Melo-
grano); introdurrà Lionello Ar-
chetti-Maestri. 

Su www.lancora.eu appro-
fondimenti critici.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREI NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

28-29/11: LIVIGNO e Trenino Rosso del Bernina

05-08/12: Presepi di NAPOLI e COSTIERA

05-07/12: MONACO e Castello di Neuschwanstein

05-06-11-12/12: GARDALAND in giornata Magic Winter

06-08/12: STRASBURGO - COLMAR - BASILEA

06-08/12: FRIBURGO - FORESTA NERA - BADEN BADEN

19-20/12: BERNA e MONTREAUX

19-20/12: LUCERNA e LAGO di COSTANZA

27/12-04/01: GRAN TOUR ANDALUSIA

29/12-03/01: CAPODANNO in LIBERTÀ Night Express
a: Parigi-Amsterdam-Berlino-Budapest-Barcellona

30/12-02/01: CILENTO e Luci d’Artista a Salerno

30/12-01/01: UMBRIA GASTRONOMICA

30/12-03/01: VALENCIA e COSTA BLANCA

30/12-03/01: PRAGA e SALISBURGO

CILE
“Deserti, ghiacciai
e Isola di Pasqua”

4 - 18 marzo

ETIOPIA
“La rotta Storica
e Festa del Timkat”

13 - 24 gennaio (ultima camera)

PASQUA A
NEW YORK

24 - 29 marzo

LUCI d’ARTISTA
a SALERNO

e le MERAVIGLIE del CILENTO
5 - 9 dicembre

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337
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